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Tribulina, in mostra
400 presepi
da tutto il mondo
A

Scanzorosciate
Presepi da tutto il mondo in vetri-
na. Merito dell’associazione Kantu-
titas (è il nome andino del fiore
giallo, rosso e verde, simbolo della
Bolivia) di Tribulina di Scanzoro-
sciate che, come ormai capita da al-
cuni anni, ha allestito presso la sa-
la polivalente di Tribulina una su-
percollezione di oltre 400 presepi,
provenienti da ogni angolo del pia-
neta.
Un’esposizione veramente ric-
ca di opere artigianali, che in
gran parte provengono dalla
collezione personale di Anna
Magri, 35 anni, ingegnere chi-
mico con la passione dei prese-
pi in miniatura.

Ce ne sono di tutti i tipi,
grandi e «mignon», di alta mi-
niatura o fatti con materiale di

riciclo, semplici capanne o ric-
che scenografie. Quasi tutti so-
no stati acquistati nei mercati-
ni dell’antiquariato, in Italia e
all’estero, durante viaggi di la-
voro o per vacanza. «Presepi
che ogni anno metto in mostra
a Natale, per la buona causa
della nostra associazione –

spiega Anna Magri –. L’obietti-
vo di Kantutitas, infatti, è di
raccogliere fondi da destinare
poi a progetti di adozione a di-
stanza di bambini. Chi vuole
impegnarsi in questo progetto,
deve versare la somma di 162
euro all’anno, che corrisponde
alla quota di aiuto da versare a
una famiglia boliviana corri-
spondente».

Un aiuto ai bimbi boliviani
La mostra di presepi è visitabi-
le tutti i giorni, fino a domenica
8, dalle 14,30 alle 18, ma oggi
(giorno dell’Epifania) e dome-
nica lo sarà anche dalle 11 alle
12. Oltre ai presepi di Anna Ma-
gri, sono in esposizione una
ventina di presepi realizzati da
altri privati cittadini.

L’associazione Kantutitas è
nata tredici anni fa per iniziati-
va dell’allora parroco di Tribu-
lina don Antonio Caglioni, che
al suo ritorno dalla missione in
Bolivia, dopo 18 anni, coinvolse
un gruppo di persone della fra-
zione in una serie di progetti di
adozione a distanza. Dal 1998 i
bambini adottati sono già oltre
600. ■

Tiziano Piazza

Uno dei presepi di Anna Magri
in mostra fino a domenica

L’arte va in palestra
Quadri esposti
fra pesi e cyclette
A

Almè
Allenamento del corpo, ma anche del-
la mente. Spinning e tapis roulant, cy-
clette e pilates per mantenere una
buona forma fisica, ma con lo sguar-
do che punta dritto su opere d’arte.
L’idea è del social center Auxilia
di via Olimpia ad Almè, più noto
come Seven Club, che dedica una
sala solitamente utilizzata per i
corsi fitness ad una mostra d’arte
in cui espongono le loro opere più
di una trentina di artisti bergama-
schi. Domenico Albergoni, titola-
re della struttura dal 1996, ha
pensato di ricavare uno spazio
per l’arte e inaugurare una mostra
collettiva, dal titolo «Animo Ber-
gamasco», aperta oggi per l’ulti-
mo giorno, dalle 9 alle 21. Esposte
opere accomunate, oltre che dal
tema della terra e della vita della
nostra provincia, anche dalla pic-
cola dimensione, ovvero 30 cen-
timetri per 30. «Si possono ammi-
rare opere, tra gli altri, di artisti
del calibro di Cesare Benaglia,
Paolo Facchinetti, Mirko Roncel-
li e Serenella Oprandi – sottolinea
Albergoni –. Opere materiche ac-
canto a opere più figurative, infor-
mali o astratte che si possono os-
servare e interpretare mentre si
praticano attività motorie. Perché
arte e lavoro sono una fusione che

apre nuovi orizzonti nati da soli-
di radici e da una raffinata intelli-
genza». La contaminazione con
l’arte è insita nello statuto stesso
della palestra e appare chiara ap-
pena si mette piede nella struttu-
ra di via Olimpia, dove non c’è pa-
rete senza un quadro: in totale so-
no più di cento. «Ho sempre avu-
to una grande passione per le ar-
ti in generale sin dai primi anni
dei miei studi – ammette Alber-
goni –. Mi porto dietro l’insegna-
mento di mio padre di lasciare ai
posteri un mondo migliore di co-
me lo abbiamo trovato».

Uno scopo nobile, perseguito
con molteplici attività socio-cul-
turali: concerti, incontri con psi-
cologi ed esperti di medicina e sa-
lute, serate enodegustative, atti-
vità di animazione per bambini,
corsi di primo soccorso e presen-
tazioni di libri. Dal 1997 a oggi la
struttura ha organizzato più di
300 serate dedicate ed eventi di
ogni genere e per tutte le età. E in
calendario nel 2012 ci sono nuo-
vi appuntamenti, oltre all’inaugu-
razione di una nuova palestra a
Pontida che nei giorni di sabato e
domenica sarà chiusa alle attività
di fitness ma aprirà per le inizia-
tive culturali. ■
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Domenico Albergoni nella sala fitness adibita a galleria d’arte
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«Il clima anomalo del 2011
un segnale di pericolo»
Allarme degli Amici del Serio: negli ultimi 10 anni solo nel 2007
un inizio inverno così asciutto. «Ma ora teniamo d’occhio il fiume»

A

Seriate 
EMANUELE CASALI
Sole e temperature gradevoli (di
giorno fino a 11-12 gradi) ma de-
cisamente anomale per la sta-
gione. È il quadro fissato dagli
amici del Serio di Seriate, che
sulla base dei propri dati stati-
stici rilevati ogni giorno per
trent’anni, hanno evidenziato la
dinamica storica della situazio-
ne meteorologica.

«La conclusione della nostra
ricerca, basata su dati già divul-
gati, porta alla constatazione è
che il 2011 è stato l’anno delle
anomalie meteorologiche più
rilevanti» afferma Valeriano Pe-
senti, responsabile degli Amici
del Serio.

E ripercorre in un excursus il
2011: «Ricordate lo scorso mese
di febbraio? Ci sono stati giorni
con temperature fino a 12-18
gradi». E marzo, mese pazzerel-
lo per antonomasia, ha regalato
minime di 2 gradi sottozero e
massime oltre i 12 gradi, «con
una normalizzazione dei valori
solo verso fine mese».

In aprile «valori prettamen-
te estivi fino a 30 gradi» ricorda
Pesenti, mentre giugno parte
con dieci giorni di pioggia, pri-
ma di rimettersi in linea con so-
le e temperature stagionali. In
luglio e agosto ancora tempora-
li, «ma hanno scongiurato la
secca del Serio a Seriate» sotto-
linea Pesenti. Temperature
scottanti e anomale perdurano
tutto il mese di settembre: mi-
nime fra 14- 16 gradi, massime
di 28-30 gradi. Il fiume Serio
boccheggia ma con un livello
medio dell’acqua di 30 centime-
tri, se la cava: «E l’habitat non
viene particolarmente penaliz-
zato» rassicura Pesenti.

Ottobre è soleggiato e secco,

con appena un giorno di pioggia
lieve e un temporalino, mentre
novembre «é stato forse il mese
più normale a Seriate, con quat-
tro giorni di pioggia e la tradi-
zionale piena dei Santi» rileva
Pesenti. Che tuttavia aggiunge:
«In questo mese ci sono state le
alluvioni alle Cinque terre, a Ge-
nova e all’isola d’Elba. Noi sia-
mo stati risparmiati, ma questi
segnali potrebbero essere un
monito anche per noi».

Infine ecco dicembre: mese
secco, temperature miti, niente
neve. Gli Amici del Serio hanno
analizzato gli ultimi dieci anni e
li hanno sintetizzati in grafici
con la collaborazione dell’inge-
gner Ketty Pinotti, dai quali ri-
sulta che gli ultimi mesi del 2011
trovano riscontri analoghi solo

Secca invernale del Serio a Seriate in una foto d’archivio: in dieci anni solo nel 2007 fu asciutto come adesso

nel 2007; la primavera asciutta
assomiglia a quelle del 2002,
2003, 2005, 2007, ma resta
straordinaria per le temperatu-
re elevate; l’estate 2011 assomi-
glia a quelle del 2003, 2004,
2006 e 2007; l’autunno 2011 è
unico, anche se ha riscontri si-
mili in quello del 2007.

«Questo bizzarro 2011 – con-
clude Pesenti – ci induce a non
abbassare la guardia sui nostri
fiumi. Il Serio a Seriate sta ero-
dendo le rive per riprendersi il
suo spazio dinamico. Al Ponte
vecchio di Seriate l’alveo conso-
lidato nel 1983 è già sconnesso
dallo scorrere dell’acqua e si è
abbassato fra 60 e 80 centime-
tri. Lo segnaliamo agli organi
preposti». ■
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«Il corso d’acqua
sta erodendo le rive

per riprendere
i suoi spazi»

«I disastri di
novembre in Liguria
e Toscana un monito

anche per noi»

IN BREVE

PALADINA
Concerto natalizio
per due Comuni  
I Comuni di Paladina e
Valbrembo organizzano
per questa sera il Concer-
to di Natale, alle 20,45,
presso la palestra consor-
tile di passaggio Rodari, a
Paladina. Ingresso libero.

BAGNATICA
Dalla scuola ballo
un aiuto al Malawi
La scuola di ballo «Quelli
che il ballo» ha consegna-
to a Orizzonte Malawi, on-
lus di Bagnatica, il proprio
contributo per il progetto
«La casa dei bambini di
strada Tigawane». Nella
stessa serata – all’oratorio
di Seriate – venduti 150
calendari pro Malawi. La
scuola partirà con i corsi a
febbraio: info 347.7980777
oppure 349.3806814.
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